
Rete della mobilità lenta
fruizione e costruzione del paesaggio

Linee strategiche



Ricognizione dello Stato di fatto 
della ML: analisi Swot

Punti di forza

• Fruibilità delle valenze 
ambientali e culturali a distanze 
accettabili

• Rete interpoderale diffusa

• Intermodalità e nodi di 
connessione

• Recupero linee e sedimi 
ferroviari dismessi

Punti di debolezza

• Mancato completamento e 
interruzioni di tracciato delle 
ReCIR

• Frammentazione dei percorsi 
locali

• Criticità della manutenzione

• Cartellonistica difforme o assente

• Aree di pregio paesaggistico non 
raggiunte



La rete regionale 
della ML (ReMoL) 

per la fruizione dei 
beni ambientali, 

culturali e 
paesaggistici



Direttrici per la mobilità lenta

Direttrici 
primarie

• Alpe-Adria

• Pedemontana

• Tagliamento

• Adriatica

Direttrici 
secondarie

• Anello carnico

• Val Cellina

• Colline moreniche

• Magredi

• Udine-Natisone

• Livenza-Isonzo

• Basso Isonzo



Rete della 
mobilità 

lenta: 
carta di 

progetto



Carta di progetto
Legenda



Carta di progetto
Legenda



Linee strategico-progettuali: 
indirizzi generali

•di completamento

• ciclovie di interesse regionale ricadenti nei corridoi 
primari

• mettere a sistema, all’interno delle direttrici, i tratti per la 
mobilità lenta già esistenti, superando la frammentazione



Linee strategico-progettuali:
indirizzi generali

•di realizzazione
• nei tracciati a contatto visivo con strutture artificiali 

impattanti (impianti tecnologici, aree industriali, 
infrastrutture “dure”) prevedere la schermatura del 
percorso con elementi naturali lineari (siepi, alberature)

• per l’attraversamento dei corsi d’acqua.
• indirizzare i percorsi verso i ponti esistenti, ove vanno ricavati 

possibilmente percorsi ciclopedonali riservati;
• ridurre l’edificazione di nuove strutture di attraversamento

privilegiando comunque elementi di basso impatto paesaggistico 
(passerelle ciclopedonali)



Linee strategico-progettuali: 
indirizzi generali

• di rafforzamento e riqualificazione

• manutenzione dei tracciati, sia dei sedimi sia delle opere di arredo 
sia della vegetazione di margine

• collegamento ai nodi intermodali (stazioni, approdi) mediante 
apposita segnaletica

• aumento  della dotazione di servizi di intermodalità

• tutela e valorizzazione dei punti panoramici esistenti lungo i percorsi



Mobilità lenta: 
indirizzi e direttive

Gli strumenti di 
pianificazione urbanistica 
generale recepiscono:

• i percorsi della mobilità 
lenta, esistenti e di 
progetto, di livello 
regionale

• i nodi di intermodalità



Mobilità lenta: indirizzi e direttive

Gli strumenti di pianificazione urbanistica generale individuano:

• i percorsi della mobilità lenta di 
livello d’ambito, privilegiando il 
reticolo diffuso di strade 
bianche e della sentieristica 
montana, nel rispetto delle aree 
naturali eventualmente 
interessate dai percorsi

• i  collegamenti fra percorsi di 
mobilità lenta di livello regionale 
e i poli culturali di alto valore 
simbolico

• i nuovi nodi di 
intermodalità locale di 
livello d’ambito

• gli attraversamenti dei 
corsi d’acqua

• i punti panoramici 
accessibili dai percorsi 
della mobilità lenta



Mobilità lenta: indirizzi e direttive

La pianificazione di settore disciplina:
• la manutenzione costante dei percorsi e la conservazione e la 

cura degli elementi naturali lungo i tracciati (filari, alberature)
• la valorizzazione dei punti panoramici esistenti e il ripristino di 

varchi visuali verso quinte visive
• i criteri per la progettazione dei percorsi, delle infrastrutture e 

della segnaletica della mobilità lenta, evitando esiti disomogenei 
nei diversi territori



L’esempio di un ambito

L’AP 5 «Colline moreniche»



Corridoio Alpe-Adria: 
tratto collinare



Fase interpretativa: invarianti strutturali
per la costruzione della rete della mobilità lenta

• Le invarianti strutturali della Mobilità Lenta sono 
elementi prevalentemente lineari correlati alla ML 
che hanno rilevante valenza paesaggistica e valore 
funzionale o testimoniale e assegnano qualità, 
riconoscibilità e fruibilità al territorio; sono 
pertanto elementi irrinunciabili che vanno 
salvaguardati e prioritariamente valorizzati.



Fase interpretativa: invarianti strutturali
per la costruzione della rete della mobilità lenta

Per l’ambito 5 “Anfiteatro morenico” le 
invarianti sono:

• Medio corso del Tagliamento (Gemona del 
Friuli-Osoppo-Majano-San Daniele del Friuli-
Ragogna) - Valore paesaggistico e funzionale.

• Tratto ReCIR FVG1 (Gemona del Friuli-Pagnacco) 
- Valore paesaggistico e funzionale.

• Ex-ferrovia Sacile-Gemona, nel tratto Forgaria-
Gemona del Friuli – Valore storico-testimoniale e 
funzionale.

• Sedime ferroviario Udine-Majano - Valore 
storico-testimoniale e funzionale.



Fase interpretativa: momento descrittivo 

• Ambito Anfiteatro morenico attraversato da: 

• tre corridoi primari (Alpe–Adria, Tagliamento, Pedemontana) 

• uno secondario (Colline moreniche), trasversale a connettere gli altri 
tre. 

Le 4 direttrici intercettano 
polarità storico-culturali di 
rilievo (es. Gemona del 
Friuli e San Daniele del 
Friuli) e numerosi piccoli 
centri e borghi storici.

Nell’ambito sono ubicate: 
- Zona periferica: aree ad alto valore 

ambientale (es. Lago di Cornino, il biotopo e 
geosito dell’Acqua Caduta e le Zone di 
conservazione speciale Valle del Medio 
Tagliamento e Greto del Tagliamento. 

- Porzione centrale: aree e corridoi a valore 
naturalistico medio-alto (es. l’area del Cormôr, 
i Quadri di Fagagna e la Torbiera di Casasola e 
Andreuzza)



Interpretazione funzionale e direttrici
Direttrice

Direttrice primaria Alpe-Adria

• Comprende il tratto da Gemona 
del Friuli a Tricesimo della 
importante direttrice Nord-Sud 
regionale.

Dati interpretativi funzionali

• Completare prioritariamente la 
ciclovia Alpe Adria, incluse eventuali 
opere di connessione con altri 
percorsi a scala locale o d’ambito.

• Dotare la ciclovia Alpe Adria di 
adeguata cartellonistica informativa, 
di servizi ai fruitori e di indicazioni
relative ai punti panoramici e ai beni 
culturali e paesaggistico-ambientali 
attraversati o raggiungibili.

• Ripristinare la variante FVG 1/c–
Ippovia del Cormor come variante 
naturalistica della ciclovia FVG 1.



Interpretazione funzionale e direttrici

Direttrice

Direttrice secondaria Colline 
moreniche

• Si tratta di un corridoio di 
percorsi ciclopedonali, 
interamente interno all’ambito, 
che attraversa orizzontalmente il 
sistema collinare dell’anfiteatro 
morenico.

Dati interpretativi funzionali

• Consolidare l’intero percorso ciclo-pedonale 
della direttrice, valorizzando le strade 
campestri e le arterie a bassa densità di 
traffico

• Realizzare una connessione tra le due 
direttrici primarie, del Tagliamento e dell’Alpe 
Adria.

• Porre a sistema i cammini che interessano 
l’area, in particolare il complesso delle Vie 
d’Allemagna.

• Recuperare in funzione ciclopedonale i 
sedimi dell’ex-ferrovia Udine-Majano e della 
vecchia tranvia Udine-Tricesimo-Tarcento.





Linee strategiche mobilità lenta



Carta strategica di progetto (asse San Daniele-Tricesimo)



Ciclovia regionale, pista ciclabile provinciale, strada panoramica, polo di alto valore simbolico, zone a valenza ambientale


